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Fotografie di Aldo Ballo 
e Christopher Broadbent, da 
Quaderno di fotografia, n. 3, 
30 giugno 1979, pp. 16-17.

Il “racconto visivo” di questo 
numero è costruito con pagine 
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grafia (n. 3, 1979) fondato e 
diretto dal fotografo Italo Pozzi 
(si veda anche a p. 92). 
Si tratta di un numero mono-
grafico dedicato a L’arredamen-
to e curato da Gabriele Basilico, 
Giovanna Calvenzi, Alfredo 
Cella e Paolo Lazzarin.
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Fotografie di Franco Marconcini 
e Leo Torri, da Quaderno di 
fotografia, n. 3, 30 giugno 1979, 
pp. 10-11.

RACCONTO VISIVO
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RILETTURE / ID: 14-08

Nel gennaio del 1978 la rivista Il fotografo (che si avvaleva della consulen-
za artistica di Italo Lupi) pubblicava con il titolo Le foto di arredamento un 
articolo che restituiva in maniera vivida e precisa lo stato dell’arte di questo 
specifico genere fotografico. Il motivo per cui abbiamo scelto di riproporlo 
all’attenzione è perché si tratta di un’efficace istantanea − a firma di Giovan-
na Calvenzi e Paolo Lazzarin − che dava un’idea di cosa significasse essere 
fotografo di arredamento in quegli anni. 
Si scopre infatti che dopo oltre due decenni di crescita esponenziale del 
settore dell’arredamento − conseguentemente allo sviluppo e all’affermazione 
nazionale e internazionale del design italiano − durante i quali in parallelo la 
professione del fotografo per l’industria del mobile e del complemento d’arre-
do era andata definendosi in tutti i suoi aspetti e dinamiche, era subentrata 
una fase di crisi che, sottolineavano gli autori, “va di pari passo con la più 
generale crisi economica”.
A tale condizione corrispondeva tuttavia nell’ambito della fotografia per l’ar-
redo una richiesta di immagini “più qualificate che diano prestigio al prodot-
to pubblicizzato”, finanche, come evidenziava nello stesso articolo Aldo Ballo, 
alla “idealizzazione del mobile di ottimo design che non ha bisogno di alcun 
commento esplicativo”.

Del resto con gli anni settanta i designer si erano legati sempre più al settore 
del mobile e del complemento d’arredo e l’immagine del design italiano che si 
era consolidata attraverso i mass media e nell’immaginario collettivo riman-
dava principalmente ai prodotti per l’abitare domestico. Come non pensare 
allora all’importanza del lavoro dei fotografi per lo sviluppo del settore del 
design in tutte le sue declinazioni – dalla tradizione razionalista ai linguaggi 
espressivi del radical design – in un caso come quello della celebre esposizio-
ne Italy: The New Domestic Landscape, allestita giusto all’inizio del decennio 
a New York? In effetti, a dare un contributo all’immagine e alla fortuna critica 
dei vari prodotti ed environments esposti erano stati gli innumerevoli scatti 

Lo stato dell’arte della 
fotografia di arredamento sul 
finire degli anni settanta

PAOLA PROVERBIO
Università Cattolica del Sacro 
Cuore, Milano

Orcid ID: 0000-0001-6742-4412

NOEMI CERIANI
Fondazione Achille Castiglioni, 
Milano

Orcid ID: 0000-0001-9006-1787

PAROLE CHIAVE
Fotografia
Arredamento
Prodotto industriale
Anni settanta
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P. PROVERBIO & N. CERIANILO STATO DELL’ARTE DELLA FOTOGRAFIA DI ARREDAMENTO SUL FINIRE DEGLI ANNI SETTANTA

per il catalogo in gran parte realizzati dallo Studio di Aldo e Marirosa Ballo 
(“uno dei caposcuola della fotografia di arredamento, [che] può permettersi 
di scegliere i clienti e la qualità degli oggetti con cui lavorare”, scrivevano 
Calvenzi e Lazzarin).
Un lavoro e un ruolo, questo dei Ballo, che insieme a quello degli altri fo-
tografi citati nell’articolo (da Mauro Masera a Nino Lo Duca, a Francesco 
Marcone, da Gabriele Basilico a un’eccellente rappresentanza femminile della 
professione quali Carla De Benedetti e Maria Vittoria Backhaus) aveva già 
reso chiaro come questo genere fotografico non avesse mai avuto un mero 
ruolo strumentale all’interno dell’articolato sistema del design1, benché fosse 
sempre stato troppo poco (o per nulla) considerato.2  

Nonostante dalla descrizione delle sue dinamiche emergesse un ambito pro-
fessionale caratterizzato da rigore, costante impegno e solida esperienza, allo 
stesso tempo l’attenzione dell’articolo è puntata sull’altra faccia della medaglia 
di questo lavoro, sul vero e proprio back stage, con la sua lunga faticosa pre-
parazione, necessariamente impiegata davanti alla macchina da presa prima 
dello scatto: per l’allestimento del set (come illustrano le immagini a corredo 
dell’articolo), nella ricerca della migliore composizione e inquadratura dei 
prodotti spesso pesanti e ingombranti (che avevano portato a una condizione 
di forte stress, con ricadute pesanti anche a livello fisico), sovente anche nella 
costruzione di quinte e muri che simulano ambienti reali; il tutto governato 
dalla scelta delle luci, strumento esclusivo e privilegiato del fotografo: in bre-
ve, tutte le componenti che portano la fotografia a creare una precisa atmosfe-
ra attorno agli oggetti, chiarendone il senso e valorizzandone il ruolo.
Una contropartita che si era tradotta nel tempo in gravosa routine che aveva 
finito per erodere pesantemente lo spazio per la ricerca. Traspariva, inoltre, il 
malcontento per la scarsa considerazione professionale, che trovava riscontro 
nella mancanza di comprensione per i compensi finali richiesti alla commit-
tenza per delle immagini, a fronte degli alti costi sostenuti per realizzarle.
È quindi sorprendente che ancora sul finire dei settanta fosse necessario 
legittimare un ruolo che si era già ampiamente dimostrato ‘autoriale’ (si 
consideri, per portare un ulteriore esempio, il trentennale impegno di Giorgio 
Casali per la Domus). Di particolare interesse, allora, sono le informazioni e le 
riflessioni espresse nella parte conclusiva dell’articolo: se infatti vi si afferma-
va che “il panorama professionale della fotografia di arredamento si presenta 
pieno di complessità”, tuttavia Gabriele Basilico auspicava che la componente 
creativa di questa specifica professione non si appiattisse nella mera routine 
ma potesse riemergere attraverso “la ricerca di nuovi stimoli per l’ideazione e 
la produzione delle immagini”.
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A trovare una via d’uscita da tale impasse sarà la nuova generazione di 
fotografi-autoriali, due dei quali, oltre a Basilico, vengono citati nell’articolo 
in questi termini: “un gruppo di ex assistenti di Aldo Ballo” (e non è difficile 
immaginare si tratti di Studio Azzurro) e Multicamera, cooperativa rappre-
sentata da Roberto Lioia e Leo Torri. Giovani leve agli esordi che entreranno 
a far parte dei protagonisti della foto di design a partire dagli anni ottanta.

1 Agli autori e autrici citati in questo 
articolo se ne dovrebbero aggiungere 
molti altri, noti e meno noti, ma co-
munque protagonisti (ancorché passati 
quasi sotto silenzio) del contributo 
fondamentale dato al design italiano, 
come gli outsider (per la fotografia di 
design, s’intende) Ugo Mulas e Paolo 
Monti.

2 Non solo nel campo del design, forse 
anche in quello stesso della fotografia, 
stando a quanto aveva scritto già nel 
1966 il fotografo e gallerista Lanfranco 
Colombo dalle pagine della rivista 
che dirigeva, Il Diaframma. Fotografia 
italiana: “Pare quasi impossibile, ma 
in Italia non esiste qualcosa di più 
di qualche accenno sulla storia, il 
divenire della fotografia professionale 
nel nostro paese. Se qualcosa esiste, 
riguarda il fotogiornalismo, ma non 
certo la fotografia di studio, pubblici-
taria, di moda e via così. O non esiste 
o è ben nascosta, tanto che niente 
siamo riusciti a trovare in occasione di 
questo numero dedicato sì ai fotografi 
dell’AFIP, ma in quanto uomini della 
fotografia professionale in Italia” (n. 
211, 1976, p. 8).

NOTE

P. PROVERBIO & N. CERIANILO STATO DELL’ARTE DELLA FOTOGRAFIA DI ARREDAMENTO SUL FINIRE DEGLI ANNI SETTANTA
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SAGGI / ID: 0101 I“CLASSICI”DELLA STORIA DEL DESIGN / RAIMONDA RICCINI

Fotografie di Fabio Emilio Simion 
e Giulio Tua, da Quaderno di 
fotografia, n. 3, 30 giugno 1979, 
pp. 4-5.

RACCONTO VISIVO
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BIOGRAFIE AUTORI

Antonio Arcari (1923-1984)
È stato uno studioso e critico di fotogra-
fia, un attivo promotore di iniziative edito-
riali e culturali attorno alla fotografia  
e, non da ultimo, un docente di fotografia, 
a partire dai corsi serali di Storia  
della fotografia e di Estetica fotografica 
all’Umanitaria di Milano. 

Gerda Breuer
Nata nel 1948. Ha studiato storia 
dell’arte, storia dell’architettura, filosofia 
e sociologia ad Aachen, Ann Arbor (Michi-
gan, USA) e Amsterdam. 1974-1976 e 1978 
soggiorno di ricerca negli USA. Magister 
Artium in Sociologia. Dottorato in storia 
dell’arte. Insegna ad Ann Arbor, Leida, 
Aquisgrana, Bielefeld e Colonia. Attività 
museale ed espositiva internazionale. 
Dal 1985 al 1995 è Direttore di tre musei: 
Cromford Industrial Museum, Ratingen; 
vice-responsabile dei musei industriali re-
nani; vice-capo di Mathildenhöhe, Darm-
stadt. Direttore dell’Haus Deiters, Museo 
degli artisti di Darmstadt del XIX secolo. 
Dal 1995 professore di storia dell’arte 
e del design alla Bergische Universität 
Wuppertal. Presidente dell’Istituto di arti 
applicate e scienze visive. Responsabile 
della collezione di design locale. Dal 2005 
al 2012 Presidente del Comitato consulti-
vo scientifico della Fondazione Bauhaus 
Dessau. Numerose le pubblicazioni sulla 
storia dell’arte, della fotografia e del desi-
gn tra ottocento e novecento. In pensione 
da marzo 2014. 2014-2016 Fellowship 
Foundation Bauhaus Dessau. Membro 
del Comitato accademico internazionale, 
Istituto Bauhaus, Accademia cinese, 
Hangzhou, Cina, 2015-2018. Membro 
del comitato consultivo editoriale del 
Bauhaus Institute Annual; Responsabile 
del progetto di ricerca presso l’Istituto 
Bauhaus. 

Giovanna Calvenzi
Nel periodo universitario ha lavorato 
come assistente dei fotografi Federico 
Patellani, Cesare Colombo e Toni Nicolini. 
Nel 1973, dopo essersi laureata in Lettere 
all’Università Cattolica di Milano, ha 
iniziato a insegnare storia della fotografia 
e linguaggio fotografico presso l’Uma-
nitaria, diventata in seguito Centro di 
Formazione Professionale della Regione 
Lombardia Riccardo Bauer. Nel 1977 ha 
iniziato a lavorare per l’editoria fotogra-
fica e in particolare con il mensile della 
Mondadori Il Fotografo, collaborazione 
ininterrotta fino alla chiusura del giornale 
nel 1984. Fino al 1985 ha collaborato a 
diversi periodici (tra cui Domus, Interni e 
Linea Grafica). Da allora è photo editor e 
consulente per numerose riviste e testate, 
continuando a svolgere una intensa 
attività di studio sulla fotografia contem-
poranea curando, tra l’altro, mostre e 
cataloghi.

Noemi Ceriani
Laureata in Storia dell’arte presso 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano con un tesi sulla Fotografia 
di design a Milano dagli anni ’50 a 
oggi. Ha collaborato in qualità di tutor 
presso il Poli.design durante dei workshop 
organizzati in partnership con delle 
aziende straniere. Dal 2018 lavora presso 
la Fondazione Achille Castiglioni come 
archivista e collabora all’organizzazione 
di visite guidate, mostre e conferenze.

Cristina De Vecchi
Studiosa di fenomenologia dell’immagine, 
dopo la laurea in Filosofia Teoretica con 
una tesi di fenomenologia dell’immagi-
nazione sotto la direzione del prof. Gio-
vanni Piana, si trasferisce a Parigi dove 
partecipa per tre anni ai seminari per il 
Dottorato di ricerca di Semiotica lettera-
ria presso École Normale Supérieure di 
Parigi, sotto la direzione del prof. Tzvetan 
Todorov.In seguito, il suo interesse per la 
fenomenologia dell’immagine la porta a 
occuparsi principalmente di fotografia e 
a studiare gli archivi di alcuni fotografi 
italiani. Dopo aver collaborato per più 
di dieci anni all’archivio fotografico del 
Touring Club Italiano, pubblica un saggio 
sulla rappresentazione del paesaggio. 
A partire da 2003 sviluppa, assieme ai 
fotografi e ai collaboratori, il progetto 
Azibul (www.azibul.it): archivio foto-
grafico virtuale e reale dedicato alla 
valorizzazione dell’immagine fotografica 
d’autore attraverso una serie di mostre, 
pubblicazioni, corsi di formazione e 
seminari.

Michele Galluzzo 
È un graphic designer e ricercatore. Dopo 
una laurea in Scienze della comunicazio-
ne presso l’Università del Salento e un 
master presso l’ISIA di Urbino, nel 2018 
ha completato il dottorato in Scienze del 
Design presso l’Università Iuav di Vene-
zia. Dal 2014 al 2017 è stato assistente 
di ricerca e graphic designer presso 
l’Archivio Storico del Progetto Grafico 
AIAP di Milano. Dal 2018 è parte della 
redazione della rivista internazionale di 
grafica Progetto Grafico. Dall’autunno 
2019 cura la pagina Instagram @logo_irl e 
nel 2020 ha fondato – insieme a Franziska 
Weitgruber – il duo di design / ricerca 
Fantasia Type. Da ottobre 2020 è RTD 
presso l’UniBZ di Bolzano / Bozen.

Paolo Lazzarin
Vive e lavora a Milano, svolgendo attività 
di pubblicista e fotografo. Ha pubblicato 
articoli di vario genere, su temi legati 
a turismo, sport, tempo libero, collabo-
rando con importanti testate italiane e 
straniere. È autore o coautore di numerosi 
manuali.

Angelo Maggi
Nato a Hitchin (Gran Bretagna) nel 1968, 
si laurea all’Università Iuav di Venezia 
nel 1997. Nel 2002 ha conseguito il titolo 
di dottore di ricerca (Ph.D.) presso la 
Heriot-Watt University di Edimburgo. Ha 
maturato esperienze a livello internazio-
nale nell’ideazione e organizzazione di 
mostre, stringendo rapporti di collabora-
zione con gli Istituti Italiani di Cultura in 
Gran Bretagna, con le National Galleries 
of Scotland di Edimburgo, con Alinari 
24Ore, con l’Archivio del Moderno di 
Mendrisio, con il Centro Internazionale di 
Architettura Andrea Palladio di Vicenza, 
con il Sir John Soane’s Museum di Londra 
e con l’Architekturmuseum di Basilea. 
Negli ultimi anni, orientato agli studi 
della fotografia contemporanea, ha appro-
fondito temi relativi alla rappresentazione 
intesa come strumento di indagine sto-
riografica. Dal 2002 insegna Storia della 
Fotografia presso il claSA (Iuav - Corso di 
Laurea in Scienza dell’Architettura) e nel-
lo stesso corso di Laurea tiene il corso di 
Storia della Rappresentazione fotografica 
dell’Architettura. Insegna inoltre presso 
le Facoltà di Lettere e Filosofia delle Uni-
versità di Trento e di Ca’ Foscari e tiene 
corsi di Storia dell’Arte contemporanea 
e del Design grafico presso il corso di Lau-
rea triennale in Scienze e Tecniche della 
Comunicazione grafica e multimediale 
(ISRE-SISF sedi di Mestre e Verona). 

Pier Paolo Peruccio
Storico del design, è professore associato 
in design presso il Politecnico di Torino 
dove insegna Teoria e storia del design 
sistemico.È vice coordinatore del Collegio 
di Design, direttore del Master professio-
nalizzante di II livello in Design for Arts 
al Politecnico di Torino e responsabile del 
Centro Sydere presso l’università ECAM 
di Lione.Svolge ricerca nell’ambito della 
storia del design, della sostenibilità am-
bientale e della cultura d’impresa. Co-di-
rettore di collane di libri per gli editori 
Electa e Allemandi, è stato responsabile 
della sezione “Design” del mensile Giorna-
le dell’Architettura dal 2002 al 2012 (dal 
2004 con Elena Formia) ed è attualmente 
nel comitato di redazione di numerose 
riviste di critica del progetto. Membro 
per molti anni della Commissione per la 
selezione di libri e scritti teorici, storici e 
critici relativi al design dell’Osservatorio 
dell’ADI Design Index, ha curato l’edizione 
italiana di In the Bubble di John Thackara 
(2008) e il volume Storia Hic et nunc. La 
formazione dello storico del design in 
Italia e all’estero (con Dario Russo, 2015). 
È autore del volume La ricostruzione 
domestica (2005) e Storie e cronache del 
design (con Elena Formia, 2012). 

Paola Proverbio
Laureata in architettura (Politecnico di 
Milano) e dottore di ricerca in Scienze 
del design (Università Iuav di Venezia), 
insegna teoria e storia del design e 
dell’architettura contemporanea presso 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore e 
l’Istituto Europeo di Design. Si occupa 
in particolare dell’evoluzione del design 
degli apparecchi d’illuminazione italiani e 
di arti decorative contemporanee.  
Dal 2010 si occupa inoltre del rapporto tra 
design di prodotto e fotografia ed è stata 
consulente scientifico per la creazione 
di archivi aziendali digitali (Arteluce, 
Danese, Flos) e consulente per l’archivio 
iconografico della rivista Domus.  
Ha collaborato con il CASVA (Centro di 
Alti Studi sulle Arti Visive del Comune di 
Milano) per lo studio e la catalogazione di 
archivi di design e architettura. Dal 2019 
è nel comitato di direzione di AIS/Design. 
Storia e Ricerche.

Raimonda Riccini
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